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Aperte a Pisa le manifestazioni dedicate al grande regista sovietico 

Il mondo di Eisenstein 
rivive nelle immagini, 

nei disegni, nei bozzetti 

Una carrellata completa sull'opera 
del cineasta della rivoluzione 
Dai film ai documenti inediti 

presentati per la prima volta in 
pubblico - L'aspetto sconosciuto del 

teatro - Il lungo lavoro 
preparatorio della rassegna 

Fino al 24 aprile è aperta a Pisa. 
la rassegna Pier Marco De Santi, 
* Dai bozzetti teatrali ai disegni per 
il cinema di Eizenstein: foto e do
cumenti ». L'iniziativa, a cura di 
Pier Marco Eh? Santi, nasce dalla 
collaborazione dell'Istituto di Storia 
dell'Arte dell'Università di Pisa con 
l'Amministrazione Provinciale di Pi
sa, l'Ente Provinciale del Turismo, 
la regione Toscana e l'Associazione 
Nazionale Italia-Urss. 

I disegni del regista russo saran
no esposti nel ridotto del teatro 
Verdi (l'intero periodo grafico) e al 
Gabinetto Disegni e Stampe del
l'Una crsità di Pisa in via S. Ceci
lia. 24 (periodo grafico messicano 
di Ei/enstein). 

Sarà pubblicato un catalogo che 
comprende la documentazione dei 
!)0fl pezzi esposti nelle mostre e una 
bibliografia per la prima volta com
pleta sugli scritti di Eizenstein (ol
tre 500 titoli). 

Successivamente verrà pubblicato 
un secondo catalogo dal titolo « Ei
zenstein su Eizenstein *> che oltre ad 
un'antologia di scritti inediti del re
gista. conterrà anche importanti 
contributi seminariali. 

Infatti questa ricerca nasce da 
un seminario condotto nell'anno ac
cademico 78-79 presso l'Università 
pisana e si avvale in misura note
vole dei contributi degli studenti. 

Nello stesso periodo al Cinema 

Nuovo di Pisa sarà proiettata l'in
tera filmografia del regista russo 
dalla « Corazzata Potemkin > alla 
* Congiura dei Boiardi ». 

L'iniziativa articolata viene a co
prire uno spazio in gran parte igno
rato dalla critica ufficiale. 

L'attività grafica e preparatoria 
per i films. gli scritti di Eizenstein 
anche di carattere non teorico so
no poco noti, le nostre conoscenze 
sull'enorme attività disegnativa di 
Eizenstein stanno all'opera omnia-de
gli schizzi, come quelle sugli scrit
ti stanno alla totalità dei suoi saggi 
(migliaia di pagine, tutt'oggi chiuse 
nelle casse degli archivi di Mosca). 

La Mostra affronta organicamen
te l'intera produzione grafica, ed il 
valere di novità di questa iniziativa 
resta pur trattandosi di foto e do
cumenti. 

Eizenstein ha disegnato moltissi
mo come testimoniano le migliaia di 
schizzi giacenti presso il gabinetto 
di Eizenstein a Mosca e dell'archi
vio di Eizenstein del museo di arte 
moderna di New York. 

Già nel 1910 comincia la sua atti
vità di disegnatore nei maggiori 
giornali russi e nel 1917 l'artista è 
già considerato uno dei maggiori 
caricaturisti della sua nazione. 

Nel 1917. a seguito della rivolu
zione russa, si registra una svolta 
nel suo disegno che assume una va
lenza più satirica e comincia a slit

tare su temi anche teatrali. Dal 
1923 al 1931 l'attività grafica si in
terrompe e in questo periodo pren
dono forma alcuni dei suoi film più 
celebri (La Corazzata Potemkin. 
Sciopero. Ottobre). 

Questa fase di silenzio grafico, ma 
di grande produzione teorica (è di 
questi anni il saggio sul montaggio 
delle attrazioni) è documentata da 
una serie di fotogrammi dei films. 
Nel 1932 in contemporanea col suo 
viaggio americano e coi tentativi di 
realizzare * Que Viva Mexico » (an
cora da indagare la complicata vi
cenda del soggiorno di Eizenstein 
in Usa e i continui boicottaggi su
biti anche dalle autorità statali) c'è 
una forte ripresa del disegno di ca
rattere sognante e viscerale. 

Dal 1932 al 1936 si apre la fase 
di disegni legati ad eventi autobio
grafici (interventi censori e accuse 
di formalismo subite nel 1935) e na
scono i cicli grafici legati ad un 
unico tema. 

Nel 1937 è e II prato di Bezin » di 
cui vengono esposte alcune foto dei 
fotogrammi andati distrutti. Dal 1938 
al 1946 si apre l'ultima fase e la 
più complessa della rapida e tra
volgente attività artistica eizenstei-
niana. 

E il momento dei capolavori sto
rici: Alexander Neuskj. Ivan il Ter
ribile e dei tentativi di realizzare an
che la terza parte. 

In questa fase il regista affron
ta sia i problemi del sonoro che 
quelli del colore e cerca di realiz
zare quel totale filmico a più ripre
se teorizzato. Anche il segno grafi
co si complica e nasce un disegno 
strettamente legato al film che si 
avvale degli apporti degli scenogra
fi e dei costumisti. Questo periodo 
occupa la parte più vasta dell'espo
sizione che cerca di penetrare que
sti disegni sia con un'analisi com
parata coi fotogrammi dei films 
sia con materiale di riferimento al
l'opera lirica ed ai pittori ambulan
ti russi, riferimenti ora evidenti 
ma fino ad oggi trascurati. 

La mostra è integrata dalla proie
zione di due audiovisivi sull'Alexan
der Newskj e sull'Ivan. 

Questi disegni costituiscono una sor
ta di grande diario visivo. Lo stesso 
Eizenstein dà una chiave di lettura di 
questi fotogrammi disegnati nelle sue 
memorie, e Niente di meno finito. 
niente di più fuggitivo, di più esoteri
co di questi disegni >. ma non per 
questo privi d'importanza se non è ca
suale che Eizenstein Dretendesse dai 
suoi allievi, come Mejerchold aveva 
preteso da lui. una difficile prova 
d'impaginazione scenica. 

r. f. 

Le manifestazioni concertistiche al Comunale 

Con il grande Maurice André 
la tromba ritorna «solista» 

Pino Daniele al « Tenda » 
Altro appuntamento di rilievo con la musica stasera alle 

ore 21 al Teatro Tenda: è di scena Pino Daniele, uno dei più 
noti cantautori italiani del momento. 

L'iniziativa è promossa da e Radio Cento Fiori > che pro
segue cosi il suo intenso lavoro nel campo della musica gio
vanile. 

Pino Daniele viene considerato < l'urlo consapevole della 
nuov? generazione del Sud >. una voce che esprime i problemi 
ata\ici delle masse e dei giovani del Meridione italiano. Il 
cantautore presenterà questa sera il suo nu<ì\o album « Nero 
a metà ». 

II prezzo del biglietto al Teatro Tenda è di lire 3.500 interi 
e 3 000 ridotti. Il Teatro Tenda è raggiungibile con l'autobus 14. 
NELLA FOTO: Pino Daniele 

Quest'anno le manifestazio- ( 
ni concertistiche del Comuna- | 
le. che con !e ultime repliche 
del Manfredi di Byron-Schu-
mann stanno avviandosi alla 
loro conclusione, sono state 
caratterizzate da una grande 
varietà. Accanto ai classici, ai 
grandi del Novecento ed ai 
numerosi lavori contempora
nei. largo spazio è stato de
dicato alla musica del Rina
scimento e del Barocco. 

Cosi, dopo l'esibizione del 
Clemencic Consort. è toccato 
a Maurice André, solista di 
tromba famoso in tutto il 
mondo. i.llietare il pubblico 
fiorentino. affiancato per 
l'occasione dall'organista te
desca Hedwig Bilgram. Un 
concerto del tutto insolito. 
visto che la tromba non ci è 
poi tanto familiare nella ve
ste di strumento solista. 

Eppure la letteratura musi
cale per tromba è vastissima 
ed ha origini abbastanza re
mote nella storia della musi
ca. I musicisti della Scuola 
Veneziana del '500 (basti 
pensare ai Gabrieli) la im
piegavano in funzione preva

lentemente coloristica: ma la 
tromba trovò il suo periodo 
di massimo fulgore nel Sei
cento e nel Settecento, quan
do il Barocco era ormai al
l'apice del suo sfolgorante 
trionfo. Ed infatti si sono 
potute ascoltare, nell'inter
pretazione di André e della 
Bilgram. opere di composito
ri appartenenti ad aree di
verse. ma *utti attivi nel pe
riodo più tardo del Barocco 
e cioè tra 'a fine del Seicen
to e la prima metà del Sette
cento: dalla magnificenza di 
Haendel (Suite in re magg. 
per tromba ed organo) al 
fiammingo Jean Baptiste 
Loillet. dall'inglese Purcell 
(Suite in re magg. per trom
ba ed organo) al nostro To
maso Albinoni che nel Con 
certo in re min. per tromba 
ed organo dispiega una linea 
melodica intensamente com
mossa. 

C'erano in programma an
che due pagine per solo or
gano: un Preludio di Bu-
xtehude ed un Ouverture di 
Bach. Hedwig Bilgram ha 
combinato qualche pasticcio 

negli attacchi, tuttavia si è 
rivelata inteprete molto auto
revole ed in possesso di una 
dizione strumentale nitida. 
delicata e scorrevole, forse 
più consona ad uno strumen
to quale il clavicembalo, e 
non sempre pronta ad appro
fondire l'austera e mistica 
concentrazione tipica dei due 
grandi organisti tedeschi. 

André, dal canto suo. ha 
giocato tutto su una tecnica 
infallibile e su una mirabile 
tenuta stilistica. Non si è 
risparmiato qualche licenza 
virtuosistica e qualche arbi
trio nelle c?denze. ma sa 
suonare il suo strumento 
come nessuno al mondo. 
sempre molto attento ad ogni 
sfumatura timbriep ed e-
spressiva. 

A lui ed ^l^o^ganista Bil
gram (ospiti per la prima 
volta del Comune di Firenze) 
il pubblico ha decretato un 
successo entusiastico. co
stringendo i due strumentisti 
ad esibirsi ancora fuori 
programma. 

Alberto Paloscia 

I « pomeriggi giovani » 

Musica, danza e teatro 
alla «XXV aprile» 

Seconda scornata di « pomeriggi giovani » alla casa del 
popolo « XXV Aprile ». 
OGGI 

Ore 16 dibattitr>esecuzioni musicali a Musica-Corpo ». una 
scienza del movimento umano per una maggiore unità indi-
\ ìduale e « psiche-soma » nella comunicazione emotiva, ge
stuale e strumentale della musica-composizione e presenta
zione- di Alvaro Company. 

Esecuzioni musicali per chitarra classica di: Ferdinando 
Sor. «Variazioni sulla follia» (tema popolare spagnolo); 
Manuel De Falla. «Omaggio sulla tomba di Debussy». ci7i-
tarrista Lucio Gammarota; Alvaro Company. «Tre imma
gini» preludio (Paure). «Ninna nanna» (Ravel), «Blues» 
(EìlingtoR). chitarrista Nuccio D'Angelo; Hector Villalobos. 
« Cinque preludi ».. chitarrista Maurizio Giano: Heitor Vil
lalobos « Due s;udi », Carlo Prosperi, « Canto deHarpeggio-
ne ». chitarrista Alessio Monti. Ore 17 continua il labora
torio di danza con i « Kalenda Maya ». 

Ore 18 dibattito: «Il problema della droga» con Corrado 
Coradeschi. Giuseppe Germano. Antonio Morettini. 

Ore 16 concerto dei «Luna Blues Band»; ore 21 storia 
del ballo: «Orchestra da ballo del Testacelo». 
DOMANI 

Ore 16 concerti dei «Ice» e «DNA»; ore 17 continua il 
laboratorio di danza con I «Kalenda Maya»; ore 21 con-
cLivoi"" del laboratorio e danza spettacolo-concerto dei «Ka
lenda May.» ». 

Un convegno sulla fiaba a Grosseto 

L'orco può ancora convivere 
con la conquista della luna? 
GROSSETO — «Fiaba e 
creatività nella scuola » è il 
tema di un convegno che si è 
tenuto nei giorni scorsi a 
Grosseto. ET stato questo un 
primo momento di riflessione 
su un tema vasto che ha for
nito risposte interessantL Sa
rebbe necessaria una discus
sione più ampia, anche se le 
cose dette potrebbero costi
tuire un primo gradino di ri
ferimento quando si presen
tano. fuori e dentro la scuo
la. problemi che influenzano 
l bambini: parliamo del vari 
Goldrake televisivi o delle 
miriadi di giochi cosiddetti 
per l'Infanzia. 

E' giusto demandare tutto 
alla TV? Hanno ancora senso 
le fiabe inventate dal bambi
ni? 

Le fiabe restano comunque 
il momento migliore per co-
noscere i bambini anche da 
parte degli Adulti e per i 
bambini e una forma di e-

spressione e comunicazione 
alternativa a quella ufficiale. 

Da cosa ha preso le mosse 
il convegno organizzato dal 
CO.GE.DI-. dal Comune e 
dalla Provincia? 

Alcuni anni fa cominciaro
no a diffondersi, a livello di 
comportamenti correnti, con
cezioni del bambino ben lon 
tano da quelle che Intende
vano l'Infanzia come una 
specie di « malattia » da su
perare per arrivare infine al
la conquista della razionalità. 

Entrò cosi in crisi 11 ruolo 
del genitore ed il rapporto 
adulto-bambino. Questo pro
vocò. In alcuni casi, un ec
cesso opposto. Al bambino 
venivano chiesti cioè grossi 
sforzi di razionalizzazione 
anche in tenerissima età. 

I bambini dovevano svilup
pare da piccoli le loro capa
cità logiche attraverso l'uso 
di giochi «intelligenti» che 
l'Indir» r'n cominciava a pro
durre in abbondanza. 

Cosi gli orchi, la befana, le 
fate non potevano convivere 
con la conquista della Luna. 

Le prime vittime di questa 
foga Innovativa sono state 
proprio le fiabe, le favole, le 
novelle. 

Nella ricerca continua di 
razionalità non si poteva am
mettere che 1 bambini fosse
ro presi dalla pur legittima 
paura del buoi, della solitu
dine ecc. Non si dovevano 
raccontare fiabe al bambini. 
non si dovevano regalare loro 
pistole: qui stava 11 nocciolo 
delle suggestioni infantili. 

I genitori sono ancora divi
si tra l'avere le proprie radi
ci In una Infanzia prospera 
di fiabe e l'essere stati ado
lescenti 

II dubbio comunque resta: 
ragione o fantasia? Il con
vegno di Grosseto non lo ha 
sciolto, ha solo riaffermato 
l'essenzialità della fiaba nel
l'educazione e nella fantasia 
dei bambini. 

TOSCANiBPORT 

Un Cagliari roccioso 
sulla strada dei viola 

Antognoni e soci in gran forma: riusciranno a vincere anche con gli isolani? 
Giocano in casa Pistoiese e Pisa — In C/2 difficile trasferta per la Rondinella 

Domenica scorsa Anto
gnoni ha rischiato l'arre
sto per « tentato omici
dio »: quelli che sono var
ati dal suo piede non eia-
no tiri normali, erano au
tentiche « bombe » dalle 
quali Paolo Conti è riu
scito a salvarsi solo per
ché fortunatamente era 
fuori traiettoria. Vi posso 
assicurare che. a vederlo 
dal vivo, era impossibile 
per chiunque deviare quei 
tiri. Strano che siano sta
te mosse delle colpe a 
Conti, forse dalla televi
sione fa un altro effetto 
In più c'è da aggiungere 
la media altissima nella 
relazione tra tiri e goal 
del capitano. 

Domenica scorsa abbia
mo contato 4 tiri con pra
ticamente 3 goals, perché 
anche l'ultimo —- seppure 
autorete agli effetti della 
classifica cannonieri — è 
esclusivamente merito suo 
e forse sarebbe entrato 
anche senza la deviazio
ne fortuita di Santarini. 

Sintomatiche le parole 
dello sfortunato amico 
Francesco Rocca che a fi
ne gara mi diceva di esse
re stato contento quando 
è stato tolto, perché ogni 
volta che prendeva la val
la il biondo gli faceva 
goal: a quel punto era di
ventato un vero incubo. 

Intanto domani pome
riggio a Campo di Marte, 
arriva un Cagliari gasa-
tissimo dal pareggio con 
l'Inter: sarà interessante 
vedere all'opera quel trot
tolino di Selvaggi che, fat
to strano nel calcio, ha 
avuto un'evoluzione diver
sa da tutti gli altri calcia
tori: in genere, man ma
no che passano gli anni, 
si va a giocare sempre più 
indietro, lui ha fatto il 
contrario. Ricordo addi
rittura che nel 72, quan
do giocava nella Terna
na, il suo ruolo preferito 
era mezz'ala, a volte addi
rittura davanti al libero 
e qualche volta era stato 
imvegnato come tornan
te: poi ha giocato a tutto 
campo e qualche volta 
mezza punta, e adesso si 

sta esprimendo benissimo 
da uomo goal. 

Certo anche adesso par
te leggermente da lontano 
ma resta pur sempre un 
tatto insolito: la sua ma
turazione forse è avvenu
ta a tempo giusto, tanto 
da esaltare le sue doti di 
rapidità in area. Il Ca
gliari però non è fatto so
lo di Selvaggi: c'è anche 
il vecchio Brugnera, Cor
ti, Marchetti e gli altri, 
gente validissima che for
mano una squadra com
patta ed unita. Se Anto
gnoni e compagni però fa
ranno vedere ciò che han
no messo in mostra nelle 
precedenti domeniche an
che per loro ci sarà poco 
da fare. 

In B la Ternana al va
glio della Pistoiese, squa
dra che meraviglia sem
pre più. L'esperienza de
gli uomini di Riccomini è 
temutissima, infatti gli 
arancioni svolgono un ti
po di gioco ragionato do
ve non si sbaglia quasi 
mai un passaggio, in pa
role povere se fanno un 
goal la squadra avversa
ria non vede più la palla 
perché non si rischia mai 
niente: un tipo di gioco, 
quello del possesso ad ol
tranza della palla, che e 
stato fino adesso molto 
proficuo e mi sembra che 
la Ternana non abbia 
niente in più delle altre, 
qtttndi... 

Ancora brutta la situa
zione del Pisa, che ospite
rà in casa un Brescia for
tissimo e soprattutto nelle 
partite esterne un'avversa
ria così forte proprio in 
un momento di necessità 
impellente non ci voleva. 
Chiappella farà forza so
prattutto sul carattere 
dei suoi. 

Riprende intanto la se-
mipro dopo la sosta pa
squale, e il turno vede 
Arezzo e Livorno impegna
te sui propri campi con, 
rispettivamente, il Tera
mo e la Cavese. L'Arezzo 
ha il compito meno arduo, 
dovendo battere una squa
dra che naviga nell'ultime 
posizioni in classifica. Più 

impegnativo l'incontro del 
Livorno, con una Cavese 
sempre pericolosa: su que
sto Livorno attuale però 
si può scommettere e se 
non nuoceranno certe vo
ci che vogliono Burntch 
già del Napoli sarà vit
toria. 

L'Empoli sarà imvegna
to invece nel campo del 
Benevento: non dovrebbe 
meravigliare un risultato 
a sorpresa con la vittoria 
degli azzurri che in que
sto momento stanno an
dando veramente bene, 
forti del grande apporto 
dei giovani. Di grande dif
ficoltà è la gara che vedrà 
ti Montevarchi impegnato 
a Foggia, anche perché 
un'ennesima sconfitta po
trebbe significare la re
trocessione certa: la forza 
di volontà degli uomini di 
Batteri però è proverbia
le. non è quindi impossi
bile un risultato positivo. 

Il motivo principale del
la C2 viene da due campi 
dove sono impegnati la 
Rondinella e il Grosseto: 
la squadra fiorentina è ap
parsa nelle ultime gare 
leggermente affaticata, e 
lo Spezia è in gran forma 
tanto che le ha rosicchia
to qualche punto in clas
sifica: in più Metani do
vrà portare i suoi nel dif
ficilissimo campo della 
Carrarese, proprio contro 
quella squadra con la qua
le erano sorte delle pole
miche nel girone d'anda
ta. Le gare dal termine 
sono 8 e la distanza di 5 
punti in graduatoria ge
nerate può non essere an
che troppa. 

Dicevo anche del Gros
seto perché proprio i « to
relli» andranno alla Spe
zia. le speranze quindi di 
Berton e compagni sono 
riposte tutte sui grosse
tani. 

Impegno ostico anche 
per il Prato, che andrà a 
Città di Castello, conside
rando il fatto che gli uo
mini di Meregalli sono m 
leggero calo; qui però il 
distacco dalla terza è no

tevole e Ranieri e compa
gni possono giocare quin
di con tranquillità. Dt car
tello anche Montecatini-
Sansepolcro e Pavia-Pie-
trasanta, per In lotta del 
fondo classifica che vede 
impegnate le squadre dt 
Grassi e Magnani da or
mai tante domeniche. 

Le restanti gare vedono 
impegnate la Lucchese con 
l'Albese e ti Siena con il 
Dertona. Due deluse, que
ste. che vorranno, almeno 
nelle ultime gare, se non 
proprio convincere almeno 
soddisfare con i risultati 
i propri sostenitori. 

La Sangiovannese è im
pegnata con l'Imperia. 
mandando avanti la sua 
politica dei giovani come 
la politica dei giovani l'ha 
portata meravigliosamente 
aanti la Ccrretese che in
contra il Savona al Cam
po dt Stabbia. Due parole 
in più per la Cerretese m 
quanto, nel girone A del
la C2, è la squadra che 
— secondo me — gioca il 
miglior calcio. Forte di 
giovani esuberanti che vo
gliono arrivare (e anche 
di un allenatore prepara
to come Materassi), la 
squadra di Cerreto sta 
portando meravigliosa
mente avanti la sua po
litica e i suoi obbiettivi 
di inizio campionato. 

Se la Cerretese avesse 
avuto nei punti principa
li e nevralgici della squa
dra degli uomini anziani 
che avessero potuto am
ministrare al momento 
giusto la partita, sarebbe 
stata sicuramente fra le 
protagoniste. Però va be
nissimo anche cosi, anche 
soprattutto perché andan
do a vedere la Cerretese 
ci divertiamo moltissimo 
per il gioco agile e velo
ce che riesce a svolgere. 

\ 
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Giunta alla 17* edizione 

Coppa « 29 Martiri » 
a Figline di Prato 

Ciclismo minore alla ribalta. Domani in programma a 
Figline di Prato la 17. Coppa 29 Martiri, un avvenimento di 
grande interesse, una classica del ciclismo dilettantistico. 
La corsa che ricorda il sacrificio di ventinove partigiani 
che furono impiccati dai nazifascisti sotto il portico di 
una strada a Figline di Prato, ha sempre visto alla ri
balta i migliori dilettanti d'Italia. Sicuramente anche 
domani saranno di scena non solo .i migliori toscani, ma 
forti rappresentative extraregionali che vorranno tentare 
il colpo grosso. 

Nella 29 Coppa Martiri di Figline di Prato si sono 
sempre imposti atleti di valore, giovani dotati di classe 
che poi hanno ben figurato anche nella categoria supe
riore. 

La gara si snoda su di un tracciato di 150 chilometri 
che comprende alcune asperità. La partenza verrà data 
alle 11.15 da Figline di Prato. 

Altro avvenimento di rilievo è rappresentato dalla 
Coppa Burci. riservata ai dilettanti di prima e seconda 
categoria. Una classica del ciclismo organizzata dal Club 
Sportivo Firenze. Quest'anno la manifestazione si svol
gerà a Comeana. Inutile sottolineare l'importanza della 
Coppa Burci. E' una gara che ha sempre visto alla ri
balta i migliori puri di tutta Italia. 

Ma veniamo alle gare in programma oggi. Oggi i di
lettanti saranno impegnati nel Trofeo Antico Masetto che 
si corre a Borgano di Pistoia e nella Segromigno di Mon
te Pizzorne, una gara in salita di 77 chilometri. 

La « 6 ore » automobilistica 

Domani al Mugello 
i big del volante 

Domani si corre all'autodromo internazionale del Mu
gello la « 6 ore » automobilistica, terza prova del Cam
pionato Mondiale Marche. Saranno presenti ben quattro 
Porsche 935 turbo campioni del mondo 1979. almeno tre 
Lancia Beta Montecarlo, vincitrici della gara precedente 
a Brands Hatch. che stanno tentando di far vacillare il 
trono della casa di Stoccarda e una BMW 320 turbo del
la scuderia Warsteiner. terzo grosso incomodo nella si
cura lotta Porsche-Lancia. 

Questo per quanto riguarda le vetture gruppo 5 che 
possono prendere punti per il campionato mondiale, men
tre nella categoria sport-prototipo troviamo le poderose 
BMW MI di 3500 ce. ima delle quali, forse la più com
petitiva. iscritta dal Team March, che l'affiderà certa
mente ad un paio di piloti di formula 2 (si parla di Teo 
Fabi e di Winkelock e Dante Osella). Per guidare l'ulti
ma versione di questa velocissima « barchetta ». made 
in Torino, siglata PA 8. si scomoderà addirittura Vittorio 
Brambilla che farà coppia con Leila Lombardi. 

Sempre tra i piloti ci sono molti altri nomi illustri co
me Riccardo Pratese. Egli dividerà al Mugello la Beta 
Montecarlo turbo in coppia con il superman dei rallies il 
tedesco Walter Orhrl. vincitore a Montecarlo. 

Herbert Muller guiderà la Porsche 935 Turbo. Que-
ster condurrà la BMW MI del Team Castrol. 

C'è interesse anche per la partecipazione della Ferra
ri 308 GT gruppo 4 di Besanzoni-Del Bene che dovrà ve
dersela anch'essa con diverse Porsche 934. 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sera compreso 
sabato e domenica pomerigg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 
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AJKXIROMO NTRMAZIONALE DEL 

AiUGELLO **-< 
TROFEO 

13 APRILE 1980 

CASTELLI DEL 
GREV EPESA 

FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

VINO NUOVO 
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